Cobbiamo essere
semplici, umili e pury

dalla Lettera a tutti i fedeli di san Francesco d’'Assisi

|l Padre altissimo fece annunziare dal suo arcangelo Gabriele alla santa
e gloriosa Vergine Maria che il Verbo del Padre, cosi degno, cosi santo e
cosi glorioso, sarebbe disceso dal cielo, e dal suo seno avrebbe ricevuto
la vera carne della nostra umanita e fragilita.

Egli, essendo oltremodo ricco, volle tuttavia scegliere, per sé e per la
sua santissima Madre, la poverta.

Gli uomini perdono tutto quello che lasciano in questo mondo. Portano
con sé solo la mercede della carita e delle elemosine che hanno fatto. E
il Signore che da loro il premio e la ricompensa.

Non dobbiamo essere sapienti e prudenti secondo la carne, ma piutto-
sto semplici, umili e casti.

Non dobbiamo mai desiderare di essere al di sopra degli altri, ma piut-
tosto servi e sottomessi a ogni umana creatura per amore del Signore.

E su tutti coloro che avranno fatte tali cose e perseverato fino alla fine,
riposera lo Spirito del Signore.

Egli porra in essi la sua dimora ed abitazione. Saranno figli del Padre
celeste perché ne compiono le opere.

Saranno considerati come fossero per il Signore o sposa o fratello o
madre.
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